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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  
GIUNTA COMUNALE 

 
 
 

 
 

 
 

 
L'anno  duemilaquattordici il giorno  undici del mese di dicembre alle ore 17:30, 

presso questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta 
Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  
 
 

TOGNI GIUSEPPE Sindaco P 
TAIOCCHI DANIELE Vice Sindaco P 
BRITTA MARIA Assessore P 

 
 
ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.  

 
Assume la presidenza il Signor TOGNI GIUSEPPE in qualità di Sindaco assistito dal 

Segretario Comunale Signor GABBIADINI DOTT. FEDERICO 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la 

Giunta Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta 
di deliberazione indicata in oggetto. 

 

Oggetto: COSTITUZIONE FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE PER LA 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA ANNO 2014 (PARTE VARIABILE). 



 

DELIBERA DI GIUNTA n. 131 del 11-12-2014 -    Pag. 2 - COMUNE DI CAVERNAGO 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
PREMESSO che: 

- È necessario procedere alla costituzione del fondo destinato al 
finanziamento del trattamento accessorio per il personale dipendente 
relativo all'anno 2014, nonché all'accertamento delle risorse da ripartirsi 
secondo le modalità di cui agli artt. 31 e 32  C.C.N.L. 2002-2005 
sottoscritto il 22/01/2004; 

- la disciplina specifica delle diverse voci che compongono il predetto 
Fondo è fornita dall’art. 15 del C.C.N.L. 1.4.1999; 

- le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi 
C.C.N.L. che sono stati successivamente sottoscritti (art. 4 CCNL del 
09.05.2006, art. 8 CCNL del 11.04.2008 e art. 4 CCNL del 31.07.2009); 

- ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 4 del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i., la quantificazione delle risorse decentrate – parte 
stabile - è effettuata annualmente in via automatica e obbligatoria, 
senza margine di discrezionalità, con provvedimento di natura 
gestionale; mentre, di contro, è l’Organo di Governo dell’Ente a 
quantificare la parte variabile del Fondo per le Risorse Decentrate, in 
base agli interventi ritenuti prioritari per la migliore realizzazione del 
programma di governo, delle scelte di bilancio, degli obiettivi del P.E.G., 
nell’ambito delle disponibilità di bilancio e nel rispetto dei vincoli 
normativi in vigore;  

- Con determinazione n. 13 del 25/03/2014 dell’Area Finanziaria e Tributaria 
sono state quantificate in € 28.498,96 le risorse decentrate stabili relative 
all’anno 2014 e la stessa somma è stata decurtata degli importi necessari 
al finanziamento delle progressioni economiche (€ 11.558,52) e 
dell’indennità di comparto (€ 4.914,02), per un totale di € 12.026,42; 

 
RICHIAMATI: 

- L’art. 1 comma 557 della legge n. 296 del 27.12.2006 il quale dispone: “ Ai 
fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 
assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi 
a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 
retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento: 
a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto 

al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione 
dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici 
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organico; 
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c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali”; 

- L’art. 9 comma 1 del D.L. 78/2010 il quale prevede che per gli anni 2011, 
2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, 
anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, 
previsto dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non può superare, in 
ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010, al 
netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica 
retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, 
conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno; 

- l’art. 9, comma 2bis del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 
30.07.2010, il quale prevede che - a decorrere dal 01/01/2011 e fino al 
31/12/2014 - l’ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare 
il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di 
un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo; 

- la legge di Stabilità per l’anno 2014, al comma 453, prevede la proroga 
del blocco economico dei CCNL del pubblico impiego; 

- i contenuti della deliberazione della Corte dei Conti a Sezioni Riunite di 
controllo n. 51 del 04.10.2011 che, in relazione alle risorse ex art. 15 lettera 
k) CCNL 01.04.1999 ha stabilito quanto segue “per stabilire se 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale non superi il corrispondente 
importo dell’anno 2010, occorrerà sterilizzare, non includendole nel 
computo dell’importo 2010, le risorse destinate a dette finalità, vale a dire 
(esclusivamente) progettazione interna e prestazioni professionali 
dell’avvocatura interna…”; 

- il parere espresso dalla Corte dei Conti Sez. Reg.le Puglia deliberazione n. 
58/2011 secondo la quale i residui venutisi a determinare negli anni 
precedenti debbono rimanere esclusi dal “tetto” 2010; recita la 
deliberazione: “il Collegio ritiene di convenire con la tesi secondo la 
quale dal tetto 2010 debbano rimanere esclusi i residui venutisi a 
determinare negli anni precedenti. Con ciò si intende che il legislatore, 
ancorando il monte-risorse raggiungibile nel 2011 al corrispondente 
importo dell’anno 2010, ha inteso fissare un parametro certo, che dovrà 
dunque intendersi depurato da ogni aggiunta derivante da residui di 
anni pregressi. I residui 2009, dunque, non potranno essere computati nel 
calcolo del tetto 2010; ragionando nella medesima direzione, dunque, 
anche i residui del 2010, da riportare nel 2011, non dovranno essere 
considerati”; 
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CONSIDERATO CHE: 
 il valore del Fondo risorse decentrate anno 2010 che non può essere 

superato nel triennio 2011-2014 è pari ad € 28.757,19 (inclusi il fondo per lo 
straordinario e dedotti gli importi esclusi dal limite e pari a € 1.945,04) 
come illustrato nell’allegato prospetto; 

 per quel che concerne il fondo straordinario 2014 si precisa quanto 
segue: 

- in base a quanto disposto con Circolare del Ministero dell’Interno prot. 
nr.15700 del 03.04.2014 e da un parere dell’ARAN, i compensi del lavoro 
straordinario effettuato per le elezioni amministrative dovevano essere 
liquidati fra le risorse definite dall’art.14 del CCNL dell’01.04.1999; 

- l’ARAN, in data 29.04.2014, considerando la necessità di garantire il 
regolare svolgimento delle consultazioni elettorali, ha ritenuto che, 
nell’ipotesi di Comuni con un fondo per lo straordinario esiguo, fosse 
possibile, procedere eccezionalmente all’integrazione delle risorse in 
questione con risorse proprie; 

 dal fondo per il salario accessorio vengono obbligatoriamente decurtate 
le somme per il finanziamento delle progressioni economiche e 
dell’indennità di comparto senza che vi sia la possibilità di intervenire su 
tali voci da parte della contrattazione; 

 il Comune di Cavernago rispetterà i vincoli in materia di spese di 
personale per l’anno 2014; 

 i  dati contabili alla data odierna prevedono un sostanziale rispetto del 
Patto di Stabilità 2014; 
 

 
RITENUTO PERTANTO: 

- necessario procedere alla definizione della piattaforma contrattuale per 
l’anno 2014 – parte economica – da sottoporre poi al confronto tra le 
delegazioni di parte pubblica e sindacale; 

- di determinare il fondo produttività (parte variabile) per l’anno 2014 in € 
3.169,64, come risulta dall’allegato alla presente delibera e così 
composto: 
 
PARTE VARIABILE NON SOGGETTA AI VINCOLI DI CUI ALL’ART. 9 C. 2BIS D.L. 
78/2010 

 Economie fondo anno 2013: € 930,25 
 Economie fondo straordinario anno 2013 per € 134,77 (utilizzato per 

compenso straordinario elezioni amministrative 2014); 
 Incremento fondo anno 2014 per € 604,62 (utilizzato per compenso 

straordinario elezioni amministrative 2014); 
 Progetto matrimoni civili finanziato da proventi matrimoni civili:  € 

1.500,00 
 

- di determinare altresì il Fondo straordinario anno 2014 per € 258,23 
(utilizzato per compenso straordinario elezioni amministrative 2014); 
 

 
VISTO il Piano esecutivo di gestione anno 2014 approvato con deliberazione di 
G.C. n. 54 del 16/07/2014; 
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ACQUISITI: 

1) il parere del Revisore Unico sulla compatibilità dei costi ai sensi dell'art. 
40/bis, D.Lgs. 165/2001; 

2) il visto ai sensi degli art. 147 bis comma 1 e 153, comma 5, e del D.Lgs.vo 
18.08.2000 n. 267; 

 
DELIBERA 

 
1. DI STABILIRE: 

- il fondo per le risorse decentrate variabili in € 3.169,64, come risulta dal 
prospetto allegato alla presente deliberazione; 
 - il fondo per lo straordinario anno 2014 in € 258,23; 
 

2. DI ESPRIMERE il seguente indirizzo per lo svolgimento della contrattazione 
decentrata della delegazione di parte pubblica: 
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DESCRIZIONE ADDETTI IMPORTO 
Applicazione dell’integrazione del fondo 
contrattuale per l’anno 2006 con l’1,2% del monte 
salari su base annua del monte salari 1997 – ART. 15, 
comma 2 CCNL 01/04/1999 

 0,00  

Conferimento di incarichi di particolare 
responsabilità, ai sensi dell’art. 17 – comma 2, lett. e – 
del CCNL 01.04.1999, come integrato dall’art. 36 – 
comma 1 – del CCNL 22.01.2004, come sostituito 
dall’art. 17 comma 1 del CCNL del 09/05/2006 

 
cat. C.1 
cat. C.3 
cat. C.4 
cat. C.5 
cat. C.5 

(50%) 
 

€ 2.787,50 
 
 

Conferimento di specifiche professionalità 
rapportata ai giorni di presenza in servizio (anagrafe) 
– art. 17, c. 2 CCNL 01/04/1999 integrato dalla’art. 36 
c. 1 CCNL 22/01/2004 

 
cat. C.1  
cat. C.4  

 

€ 300,00 
€ 300,00 

Reperibilità rapportata ai giorni di presenza in servizio 
- art. 23  del CCNL 14.09.00 come  integrata dall'art. 
11 del CCNL del 5.10.2001 

cat. B.4  
cat. B.4 € 1.362,24 

Indennità di disagio mensile rapportata ai giorni di 
presenza in servizio  – art. 17, c. 2 lett. E) CCNL 
01/04/99 

cat. B.4  
cat. B.4 € 660,00 

Indennità di maneggio valori  rapportata ai giorni di 
presenza in servizio  – ART. 36 CCNL 14/09/2000 5 € 600,00 

Progetto “Pulizia fosse biologiche” – finanziato 
all’interno delle risorse fondo decentrato 2014 

 
cat. B.4 1.250,00 

Progetto “Pulizia caditoie stradali” – finanziato 
all’interno delle risorse fondo decentrato 2014 

cat. B.4  
 750,00 

Progetto matrimoni – finanziato con proventi uso sala 
civica per  matrimoni civili (€ 100,00 a cerimonia) 

 
cat. C.1 
cat. C.4 

 

1.500,00 

Progetto per personale ufficio demografico per 
sostituzione dipendente in maternità 

 
cat. C.4 

 
400,00 

Progetti (art. 15, comma 5 CCNL 01/04/1999)  0,00 

Progressioni economiche orizzontali - art. 5 CCNL 
31/03/1999 (Con effetti economici dal 2015)  270,00 
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3. DI DARE ATTO CHE: 
a) prima di procedere all’effettiva erogazione delle risorse decentrate per 

l’anno 2014 a ciascun dipendente viene decurtata una somma 
corrispondente alle assenze dal servizio derivanti dall’applicazione del 
comma 1 dell’art. 71 del D.L. 112/08 con esclusione delle eccezioni 
espressamente indicate nel citato comma. L’importo di ogni giorno di 
assenza è calcolato in proporzione ai giorni di servizio da prestare 
nell’anno;  

b) i risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71 comma 1 del D.L. 
112/2008 costituiranno economie di bilancio; 

c) Le risorse decentrate per l’anno 2014 non superano quelle relative 
all’anno 2010, come previsto dall’art. 9 comma 2bis del D.L. 78/2010); 

d) a conclusione dell’esercizio finanziario si procederà, a cura del 
competente organo di controllo (Direttore Generale o Responsabile di 
Servizio) alla verifica del conseguimento degli obiettivi di miglioramento; 

 
4. DI PROCEDERE alla liquidazione: 
- delle indennità mensili per ogni qualifica e dei relativi arretrati solo 

successivamente alla sottoscrizione del contratto decentrato; 
- del saldo del compenso per raggiungimento obiettivi per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato nella busta paga del mese successivo a 
seguito di scheda di valutazione che il responsabile di settore consegna ad 
ogni suo collaboratore entro il 31 gennaio 2015; 

 
5. DI DELEGARE il Direttore Generale alla sottoscrizione del contratto decentrato 

secondo le direttive contenute nel presente provvedimento; 
 
6. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Finanziaria l’assunzione 

dell’impegno di spesa;  
 
7. DI DICHIARARE con separata ed unanime votazione, il presente atto, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267 
del 18.08.2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
 
        Il Presidente              Il Segretario Comunale 
F.to TOGNI GIUSEPPE      F.to GABBIADINI DOTT. FEDERICO 
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PARERE:   IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA-AMMINISTRATIVA 
Espresso ai sensi degli art. 49 – comma 1° e  147 bis – comma 1° del D.Lgs.vo  
18.08.2000 n. 267 

Il Responsabile del servizio interessato 
 
F.to GABBIADINI DOTT. FEDERICO 

 
PARERE:   IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 

Espresso ai sensi degli art. 49 – comma 1° e  147 bis – comma 1° del D.Lgs.vo  
18.08.2000 n. 267 

Il Responsabile dei servizi finanziari 
 
F.to SAVOLDI LAURA 
 

____________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente 
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 
             al giorno                      . 
 

Cavernago, li                             
IL SEGRETARIO COMUNALE       
F.to GABBIADINI DOTT. FEDERICO 

____________________________________________________________________________ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                              per il decorso 
termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art.134 comma 3 del 
decreto legislativo 18.8.2000, n.267. 
 

Cavernago, li  
IL SEGRETARIO COMUNALE       
GABBIADINI DOTT. FEDERICO 

____________________________________________________________________________ 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D’UFFICIO 
DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 131 DEL 11-12-2014. 
 

Cavernago, li                             
IL SEGRETARIO COMUNALE       
GABBIADINI DOTT. FEDERICO 

 
 
____________________________________________________________________________ 
 


